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LA LEGA DEGLI STATI NEUTRALI 


Scritto in'lavore della Russia e delle po- 
‘tenze tedesche ,, l' opuscolo: La ‘lega dei 
‘neutrali, festè mamtato per le stampe colla 
‘ data di Berlino, 29 dicembre 1855, tende a 
dimostrare che'tutti desiderano la pace, gli 
‘uni perchè spossati, gli ali ‘ferchò minac- 
ciati, i terzi, infiné perchè. raggiunsero il 
loro scopo, ‘quello di preservare, l’ indipen- 
denza della Tarchia € di mantenere l' equi- 
librio europeo. r AAT tario 

L'autore si imostra ‘abile. I fatti pigliano 
sotto la sua penna l’aspettò più favorevole, 
e la politica-stretta, meschina della Prussia, 
in cui l'egoismo si congiunge all’ambizione, 
vi ottiene una* difesa che è per lo meno 
molto sospetta. rdiingh Ali hi { 

Non si può jniegare ,che il partito. della 
pace è, divenuto negli, ultimi mesi, più forte 
ed influente. La stampa, austriaca, e russa 
vi:ha contribuito con molta. destrezza; .de- 
stando sospetti fra Inghilterra e Frincia.e 
sostenendo in'‘imille ‘modi che la Francia 
non fa la guerra se not ‘per ‘difendere ‘gli 
interessi della Gran Bretagna, per tutelare 
la prosperità delle manifatture di cotone di 
Manchester, per impedire che la Russia si 
apra attraverso la, Persia una via ja minac- 
ciareile, possessioni, inglesi mell'India. 

La gnerra per la» Francia, non. avrebbe 
quindi uno scoponazionale \ed «i sacrifici 
imposti sarebberò più per capriccio del'go- 
vertio che per l'interesse del paese. | 

Ma se le guerte si spiegassero con sì me- 

| schine ragioni sarebbe incomprensibile è la 
cecità del governo francese,e la sommes= 
sione del popolo, poichè poco doveva calere 
ad entrambi e forse anche non doveva loro 

‘ esseresgradevole che.l’Inghilterra sì trovasse 
in impaccio ve che la sua potenza; laquale 
ha destata secolar gelosia in Francia, cor: 
resse'risico'di scadere. 0A 

L'autoré ‘della Lega dei neutri, pur am: 
mettendo che l'Inghilterra abbia sfoderata 
la spada ed armati i suoi bastimenti per la 
difesa dei suoi materiali interessi, crede che 
la Francia fosse spinta alla guerra più del- 
l’Inghiltérra ‘è che abbia indotta) questa a 
turbare la pace apparente dell'Europa. 

« Il gabinetto delle Tuileries, egli scrive, 
così possente verso l'Europa, è deboleinverso 
la Francia. Il governo francese non è giam- 
mai stato sicuro dell'avvenire. * 

« L'imperatore non ha giammai agito colla 
libertà di un sovrano; che non lascia inquie- 
tudini dietro di sè, e non né prova nel san- 
tuario della propria coscienza. e 

« L’imperatore è innanzi tutto l’infelice 
provocatore della presente guerra: esso è 
inoltre in una falsa posizione verso l'Europa, 
equilibrata dai trattati di Vienna. Infine egli 
ha bisogno della ‘guerra per rifare di propo- 
sito l'impero e-riappiccare.le;militari tradi- 
zioni‘del gran: nome che egli porta. 

« Se'si bada ‘ai fatti donde si sprigiona’ il 
pensiero imperiale, si vedrà che questo non 
sì smentisce in alcuna circostanza. Esso 
non retrocede dinnanzi ad alcun ostacolo, nè 
teme alcuna complicazione: si getta sui 
pretesti, quando, manca, di ragioni, Le. suc- 
cessive trasformazioni della terza ;guaren- 
tigia ne forniscono evidente prova; il di- 
scorso del 15 novembre'ne fa. solenne testi- 


mòoniunza'. Bisogna che ciascuno si dichiari; | 


ma ciò che è anche più! forte di questa'esi- 
genza, è che ciascuno debba pronunciarsi 
in favore o contro. ‘L'imaginazione indie- 
treggia.al cospetto di questa prefensione di 
discendere nelle coscienze e di costringervi 
all’ostilità, mentre non siete. animati che di 
benevolenza. L'imperatore ha. !bisognor.di 
nemici'; quando!pure non:ce; ne fossero più 
nel mondo.» î 

Quest'idea di far ricadere sopra l’impera- 
tore dei francesi la colpa della guerraè svolta 
con un sentimento di non meno aperta osti- 
lità in altre parti dell’opuscolo. Difensore:del 
diritto, divino, l’autore, sotto sembianza, di 
moderazione; non;:può perdonare a Luigi Na- 
poleone. l'origine! rivoluzionaria/ e democra- 
tica del sixò potere, e‘si‘studia di persuadere 
alla Germania che la guerra è stata scate? 
nata dalla Francia più che dall'Inghilterra, 


‘pubblica 


£ 


mestib ib ofsi 
tutti i 
vio amrolit a) 19RE: 39980 
per mutrirvi quell’antipatia;.che in: Germania 
si,è sparsa contro la;Francia; dopo le guerte 
e.le conquiste.mapoleonichess i nb. 3 


. Egli attribuiscèrai{diplomatici la nòù'riù- 


scita delle conferenzedi Vienna; che appella 


«uominimuoviin politica,diplomatici'improv-/| 


visati, capitani ayxenturosi) che: non dove- 
rano.conoscere alcunllimite:Spintidàl Gaso 
alla testa.-di.un granigoverno;.non ebbero il 
sentimento; della! misura che avrebbero: set- 
bata uomini di stato» più piatici «più'speri- 
mentati. » ) ' lo 

fana allusione»ai politici della :Fràndia, 
la quale non ha però: alcumfondamento, daé- 
chè ammette egli stesso:che lord John Russel 
ed. il signor. Drouin: dè Lbhuys si fecero ‘a 
Vienna gl’interpreti.e difensori tenaci delle 
idee prevalenti a Parigi eda Londra. Se quei 
due-diplomatici sono swomihi senza ‘'espe- 
rienza; | perotrovare:uomini ‘pratici bisogna 
risalirefino ali Metternich'ed al conte'di Nes- 
selrode.i « th i 

Quarito.alla partecipazione del Piemonte 
alla guerra; l'autore: ‘dichiara che essa era 
diretta. più contro! l’Austria che contro la 
Russia. L'alleanza della Sardegna debbe és- 
sere stata interpretata! nello ‘stesso modo à 
Pietroburgo, e le presenti ostilità ‘dell’Au- 
stria;sono probabilmente suggerite dal pen- 
siero. di vendicarsi; della risoluzione del no- 
stro stato. 

L'autore avverte che'il Piemonte ‘« non'si 
«sarebbe gettato nell’alleinza ‘occidentale 
« senza prevalenti motivi, e ‘seriza vantaggi 
«eventuali stipulati ‘in'un’codicillo. Nin è 
«giunta l’ora‘di spiegar quei ‘motivi ed ac: 
« certare: quel'vantaggi; ma sono stati coni 
«segnati in.un'trattato particolare è terbali 
«balmente! esposti in'private conferenze. » 

Ma ciò che ha già ottenuto il Piemonte, 


‘ secondo l’autore, è stàto il riconoscimento 


implicito così a ‘Parigi come'a Londra del 
principio dell'unitd italiana’ Le cose ita! 
liane sono sì poco conosciute è studiate al- 
l'estero, che non'ci meraviglia che il princi: 
pio:dell’indipendenza ‘si èonfonda' con quello 
dell’unitày e ‘si asseveri che ‘l’idea 'di unità 
italiana; accarezzatà dal nostro governo, 
siccome (disse ilconte’ Solàro, abbia mal 
disposta contro il‘ Piemonte ‘tutta la peni- 
sola; ‘per guisa’ che tuttii/governi d'Italia, 
eccettuatol'il: Piemotite', “propendono verso 
le Russia e l’Austria'ed’ in ‘caso'di confla- 
grazione europea; starebbero ‘in favore dei 
tedeschi ‘6: dei'russi; ‘contro l'Inghilterra, la 
Francia e la Sardegna; 

L'attitudine:del‘Piemonte nòn può che'ac- 
crescere le apprensioni dell'Austria: Niuna 
potenza v'ha in Europa che abbisogni mag: 
giormente!di ‘pace: '« L'Austria nòn ha sicu: 
«rezza che colla pace! *Colla guerra, spe- 
« cialmentese:si sviluppa fuori della Crimea, 
«l'Austria ha tutto! da ‘rischiàre; ‘nulla da 
« gundagnare.»Essa ha ‘innanzi di sè le ‘re- 
«pentine 'e»fautastiche décisioni dell'impero 
«francese; ‘lo:scoppio della diffidenza, della 
« Inghilterra, l'ambizione indeterminata di 
« Casa’ Savoia; glivardimenti rivoluzionarii 
cin Italia; in'Ungheria, in Polonia; la dis- 
«locazione dell'impero ‘ottomano’ a‘ bené- 
«ficio dell’inftuenza'anglo-francese, l'agita- 
«zione del panslavismo ‘a' 'beneficîo' della 
«Prussia, le incertezze ‘della’ dieta germa® 
«nica, e finalmentele gravi obiezioni della 
«Prussia; talvolta ‘stupita’ ‘dei ‘movimenti 
«troppo ‘significativi. ‘della’ politica’ vien- 
«nese. » 

Dipingendo la posizione del ‘governo au- 
Striaco» sì impacciata ; l’autore non esagera 
nè carica ‘i colori del’ suo quadro ma 
sembra ‘che voglia togliere! all’A'ustria il 
merito ‘della 'sua \operosità per inettér fine 
alla guerra; ‘sembra’voglia' dirle: la Russia, 
la&Frariciae'l'Irighilterra' monti debbono 


‘alcuna’riconostenza, perchè la’ tua politica 


è aspirata dal'‘tho ‘egoismo e ‘le tue'arti sono 
dirette®a far ‘cessare “tina guerra che mi- 
naccia la tua sicurezza e' mette "a ‘repen- 
taglio la'tua'esisteriza. 

Le ostilità rioti' possono essere abbando- 
nate sé non per l'attitudine energica degli 
stati neutrali: L'autore ‘calcola che gli stati 


‘tedeschi; la Danimarca; i Paesi Baesi ed il 


Belgio, mon' Contata l’Austria, potrebbero 
metterein campo un milioned’armati; che si 
schiererebbero ‘in mefiddi ‘due mesi in li 
nea sull'Eseaut, la Mosa. ilReno, il Meno ed 


| giorni, 


z 


il‘Weser, qualora la guerta'si prolungasse 
elsì ‘costringesserò ‘quelle potenze ‘a colle- 
garsi fra loro. Con'cid' si ‘farebbe della 
Prussia,il perno della situazione; e-V'Au- 


+ stria cogli»stati italiani eutrerebbero ‘pure 


nella lega teutonica, la:iquale:sarebbe una 
alleanza in difesa. della Russia. 
«E questo uh calcolo od'un semplice spau- 


oraCchio? Noi saremmo tentati a erederlo «uno 


spauracchio, se. si » riflette «che la Prussià è 
poco disposta a. ricorrere alle-arnii; chele 
potenze minori tedesche sono.con lei, che 
l'Austria ha troppo da:temere della guerra, 
che. gli\ stati. italiani hanno truppe ‘appena 
sufficienti per la, loro difesa!, che il: Medi- 
terraneo .e l'Adriatico! sarebbero percorsi 
dalle flotte. alleate e.che; quando,non con- 
corressero queste. circostanze; a. rendere 
improbabile: la. lega degli. stati. neutrali, 
quando:questa lega si.stringesse, invece: di 
un.milione non. si. potrebbero mettere ‘in 
campo. più di 500. mila uomini,.divisi in 
tanti corpi ed;in;diverse regioni. 

L'autore, termina colla minaccia: Guai a 
chi: respingerà la pace. Ma la pace deve 
emergere dall'ordine delle. cose: se le con- 
ferenze di Parigi,..non: la daranno -all'Eu- 
ropa, è perchè .lo..stato politico.d’Europa e 
la guerra danno sufficiente prevalenzaad'una 
od all'altra parte da far decidere le quistioni 
in proprio. favore. La severa storia dirà chi 
l'ha rifiutata ed .il-perchè; ma noi non po- 
tremmo spiegare la sterilità delle conferenze 
se non considerando la situazione dei; go- 
verni e dei popoli, .e quella ineluttabile 
necessità che spinge. alla. continuazione 
della guerra, nella fiducia che questa valga 
a. mutar l'equilibrio delle forze belligeranti 
ed a semplificar le ulteriori trattative di 
pace. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Sembrava che l'odierna seduta fosse desti- 
nata a raccogliere. quelle. poche .categorie 
sulle quali. non erasi pronunciata una deli- 
liberazione nel corso dell'esame dei varii bi- 
lanci parziali ed a. pronunziare il voto. defi- 
nitivo sulle due cifre finali, onde si co- 
stituiscono. i bilanci complessivi, attivo e 
passivo dello stato; e così infatti avvenne, 
se non che essendosi in questa operazione 
incontrato per via quell'articolo quinto della 
legge sul bilancio generale attivo, l'impresa 
non fu nè tanto facile, nè tanto. spiccia. 
Quell’articolo determina infatti, per le im- 
poste mobiliari e delle patenti, il limite en- 
tro cui devono concorrere al pagamento delle 
imposte locali e questo limite viene così de- 
terminato: 


Art. 5. Nulla:resta innovato quanto'alle esazioni 
dei-diritti debitamente autorizzati: per conto.‘delle 


divisioni, provincie, comuni, corpi morali 0 par-: 


lieolari, i 

Tuttavia le sovrimposte divisionali, provinciali, 
comunali da ripartirsi in aumento alle contribu- 
zioni di terraferma, giusta l’art. 35 della legge 28 
aprile 1853, saranno, per l'esercizio 1856, peruna 
intiera metà ‘applicate esclusivamente alle contri- 
buzioni sui beni rurali e sui fabbricati, e l'altra 
metà verrà ripartita indistiutamente’ sulle quattro 
imposte dirette; con che però i centesimi in \an- 
mento alle tasse delle patenti e. personale :mobi= 
liare non superino:i 50 per ..lira di -tassa prin- 
cipale, r , 

Ogni eccedenza sarà. porlata in aumento. della 
coniribuzione sui beni rurali e sui fabbricati 
sovra indieati. 


Questa disposizione reclamata dalle ma- 
nifeste iniquità che risultarono dall’applica- 
zione delle leggi d’ imposta occasionata 
specialmente, anzi unicamente dai vizii del 
cadastro su cui si basa l'imposta prediale , 
questa disposizione in cui si racchiude so- 
stanzialmente quella riforma che in materia 
d’imposte venne dimandata in tutti i modi, 
dalle petizioni, dalle. radunanze. popolari, 
dalla stampa d'ogni colore, questa disposi- 
zione diciamo non poteva passare così liscia 
e destò [infatti una, discussione che. ancor 
non è finita. 

La destra, per l'organo degli on. dep. Re- 
vel e Genina la combatterono sotto un :di- 
Verso aspetto; il secondo perchè.troppa gra- 
vosa ‘alla proprietà stabile, il primo perchè 
aluì sembra un soverchio precipitarsi quello, 
di mutare ad ogni tratto le leggi di questo 
genere, senza avere un sufficiente fonda- 
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| Le Associazioni si ricevono.» 


È sin Torino all'Ufficio del giornale, via déila Madoiina d6gii|Aligeli; N° 13, 
secondo cortile. — Nelle Provincie, tali 


— Asenzi od aserzioni cotano cent. 25 cadana Linea per 


presso gli Uffici Postali. 
una sol volta. 
ia. } 20 per le. suocessive. È 


‘Le Lettere pi 1 Richiami debbono essers indirizzati fram chi alla Direzione 
sa RR ioni i 


compreso le domeniche. 


mento. per giudicare l’ esito. delle 
innoyazioni. i i 
L'on..Revel si accontentava di venire a ri- 
morchio del ministero e di riprendere per. suo 
conto:la proposizione chel’ anno; scorso, .il 
governo aveva, fatta,..in forza .della;quale i 


proposte 


| centesimi.addizionali. d'imposta locale in au- 


mento alletasse di patenti, nersonale-mobi- 
liaria e dei fabbricati; mon-potevano ;ecce- 
dere la proporzione. del: 50 p.: 00 delle.im- 
poste medesime, e l'eccedenza. doveva pot- 
tarsi, a carico, della.contribuzione prediale 
sui beni rurali. rai 5 

E vedremo chi, vincerà. ; 

Quest'oggi comparve alla.:camera .il gen. 
Alfonso Lamarmora. Noi crediamo che abbia, 
senza ;volerlo , data..con questo una lezione 
a quei deputati, che perfettamente disoecu- 
pati,non.trovano il. tempo di. venire, .se.non 
di rado. e. tardi, alle; sedute legislative. La, 
camera, lo accolse con quella festosa cordia- 
lità che ben si. merita. un.tal. uomo.;.e fu 
pensiero. gentile dell'on: deputato Robecchi 
farsi interprete di quei sentimenti.onde.ogni 
animo era pieno alla vista di chi con. tanto 
amore e tanto lustro conduce i nostri, sol- 
dati in Crimea,;e fu unanime. e caldissimo 
il, plauso con. cui quel gentile pensierovenne 
accolto. i 

Fre mm i 

SPEDIZIONE IN ORIENTE: È statò oggi' distri- 
buita ai deputati la relazione! dell'onorevole “To- 
relli sul bilandio straordinario: della spedizione ‘in 
Oriente; per la partériguardante‘il' dicastero della 
guerra. 

La commissione del'bilancio ebbe da compiere 
un incarico tanto' più difficile in quanto che il 
bilancio della spedizione d'Oriente comprendo dib 
anni, il 1855 è tutto’ il 1856; ma ha trovato un 
sussidio all'opera sua în un lavoro pregevole ‘di 
un' alto impiégato  dell''amministrazione dell’ é- 
sercito francese, il quale permise di stabilire ut 
confronto fra le spese pel soldato francese e 
quelle pel soldato sardo. — 

In proposito crediamo non sarà discaro al let- 
tore di conoscere quale sia la razione dell'uno e 
dell'altro: 

Razione. del soldato francese; 

Pane: 750 grammi, ovvero 550 grammi bi- 
scotto. l 

Carne 50) ‘grammi, ovverò 240 grammi latdò 
e carne salata: 

Riso 60 grammi. 

Sale 16 grammi. 

‘Vino 25 centilitri, ovvero 16 grammi caffè, 21 
zucchero. i | 
Acquavite 6 centilitri. 


Razione del soldato sardo. 


Pane ,.750 grammi (once 24), ovvero 600 . 
grammi biscotto. ì 

Carne, 200 grammi. 

Riso, 80 grammi, ovvero paste 80 

Sale, 17 grammi. 

Vino, 25 centilitri, ovverò 
e 21. zucchero. 

Legumi, 15 grammi: 

Lardo, 15 ‘grammi. 

Da ciò sì vede come sia leggerissima la dif- 
ferenza fra le due razioni: nella francese è sett- 
pre compresa l’acquayite, nella sarda la distri- 
buzione” dell’acquavite ‘non'è' regolare, è si fa a 
seconda dei tempi e dei servigi. 0° 

Compiuto l'esame del bilancio, Ja commissione 
termina, colle seguenti osservazioni: à 

«Se è certo grato .il poter dire e. ripetere 
«che il nostro esercito ha'fatto. il suo doyere, 
«è anche giusto di dire che Ja nazione, per 
« mezzo della sua amministrazione, ha fatto essa 
« pure il suo, non lasciando mancar cosa alcuna 
«non solo per il necessario, ma anche per quei 
« comodi che sono compatibili; colla vita . del 
«campo militare, e se yuolsi eccettuare il primo 
«mese, quando la fatal perdita del ;Croesus fu 
« d'impedimento, a che. si. potesse organizzare 
« tosto, sì. bene, come poi si. fece; il servizio: de- 
« gli ospedali, ognuno. dei, tanti: e .numerosi-ser= 
« vizi procedette .con ordine 6 iregolarità, ed: a 
« fronte, di quella enorme distanza: non un ‘sot 
« giorno: yi, ebbe: non - già mancanza; ma nem- 
« meno ritardo: nella distribuzione» dei viveri; è 
« non sì verificò nessuno: di! quei. disordini ‘che’ 
« tanto funestarono «la campagna di ‘Lombardia: 
« del 1848. In fine la nazione e l'esercito hanno 
« fatto il loro dovere. La nazione entrò senza 


grammi. 
16 grammi ' caffè, 


ì 


i 
| 


È ra 


FP % 
« « titubanza nella guerra per una giusta causa, 


‘«mantenne religiosamente ogni suo patto, ed 
« aspetta ‘tranquilla i: frutti ‘della sua-lealtà è del 
«valore del suo esercito. » 


Rivisra DELLA sertmana. Come erasi già 
annufciato nella scorsa settimana, a Vienna 
è stato accresciuto di uno il numero già 
sterminato dei protocolli che furono segnati 
dadue anni in qua sulla questione d'Oriente. 
Ne è pubblicato anche il testo, che sopra 
glialtri ha il'vantaggio di essere assai breve 
e abbastanza chiaro. Conviene anche dire 
che esso non ha aggiunto ‘nulla alla que- 


ostione di pace 0 guerra, non le ha fatto fare 


un»solo: passo. Esso constata ’ accettazione 
delle proposte: ‘aùstriache che hanno. rice- 
vuto il nome di Progetto: dei preliminari , 
la quale già si conosceva; indi stabilisce 
che»i plenipotenziarii dei \governi si. riuni- 
ranno'entro tre ‘settimane ‘e anche prima se 
èipossibile, a Parigi,{per discutere e stipulare 
i preliminari} poi per convenirsi intorno 
ad un armistizio e finalmente pet addivenire 
alle trattative finali di pace. 

Come si'vede; la questione deve percorrere 
ancora ‘varii ‘stadi prima di venire a matu- 
ranza, e'ognuno di essi ha‘i’ suoi scogli 
contro i quali arrischiano di naufragare le 
speranze: dr pace. È ancora assai dubbio 
che ‘plenipotenziarii sì possano riunire a 
Parigi il 20 ‘del corrente mese ; impéerocchè 
il conte 'Orloff, plenipotenziario!russo, non è 
ancora partito da Pietroburgo giusta le ul- 
time notizie, nè pare che a Pietroburgo si 
abbia gran voglia di affrettarsi, il'che con- 
fermerebbe che colà lo scopo principale 
delle ‘trattative è di guadagnar tempo. 

Frattanto è sorta la questione pregiudiciale 
dell'ammissione di alcune potenze alle con- 
ferenze di pace»-Oltre quelle-che hanno fir- 
mato il citato protocollo di Vienna, preten- 
dono d’intervenire a diversi titoli il Pie- 
monte, la Svezia, la Prussia, e la confede- 
razione, germanica. Attendendo il 20. feb- 
braio, giorno stabilito per l'apertura. delle 
conferenze, la questione dell'ammissione si 
agita, nei, giornali e. senza, dubbio, anche 
nella diplomazia. Ayuto riguardo alla situa- 
zione delle; singole potenze, parrebbe, con- 
forme alla giustizia e alle convenienze che 
alle deliberaziòni sui preliminari e sull’ ar- 
mistizio concorrano la® Francia, l’ Inghil- 
tetra, la Turchia e. il Piemonte da un lato, 
Ia Russia dall'altro come potenze  bellige- 
ranti e l’Austria come potenza mediatrice ; 
le altre potenze non hanno nè l’una nè l’al- 
tra qualità e non possono quindi allegare 
alcun titolo perl’ammessione. Più contestata 
potrebbe esserei la\questione ‘riguardo alle 
negoziazioni.definitive di. pace. Essendosi 
stabilito sul proposito nei preliminari che.in 
questa circostanza si discuteranno interessi 
generali dell'Europa, certe potenze possono 


fondarvi uri titolo per domandare di. essere | 


ammesse in queste discussioni, d’ interesse 
generale, le quali potrebbero versare sopra 
oggetti che le #iguardano direttamente, 
Pare infatti che in via ufficiale finora non 
sia deciso che l'ammissione del Piemonte, e 


che a questo proposito la quistione mossa’ 


nei giornali, ad istigazione di tendenze ostili 
al nostro paese, non sia stata neppure seria- 
mente contrastata nei consigli della. diplo- 
mazia. Laiprova di quest'ammissione la ri- 
caviamo dal Moniteur, che nella lista dei 
ministri e diplomatici i quali assisteranno 
alle conferenze, ha inserito anche il rappre- 
sentante della Sardegna; ora, se: fosse stata 
ancora dubbia la sua ammissione, il, Moni- 
teur avrebbe ritardata le pubblicazione di 
quella lista sino a che fosse decisa la que- 
stione; e se il Piemonte fosse ‘escluso, non 
vi si sarebbe introdotto il nome del rappre- 
sentante della Sardegaa. Il cambiamento 
fatto recentemente nella persona di questo 
rappresentante, essendosi sosutuito il presi- 
dente del consiglio dei mizistri conte Cavour 
al cav. Massimo d'Azeglio, non altera in al- 
cun modo quella conclusione. 

La stessa lista del Moniteur constata, al- 
meno per ora; l'esclusione degli altri stati, 1 
quali infatti essendo stati neutrali non avreb- 
bero' alcun diritto'd'interloquire, nè sui preli- 
minari, ‘nè sull’'armistizio, essendo questi 
oggetti essenzialmente connessi coll’idea di 
potenze belligeranti! Per essi la questione 
versa'quindi sull'ammissione alle trattative 
‘finali, e per tale riguardo Ja discussione è 

‘ ancora preinatura; non conoscendosi se € 
quali questioni d'interesse ‘èuropeo saranno 
intavolate in quell'occasione. Frattanto però 
sì è fatto mnitentativo ‘per ‘creare un titolo di 
attuale ammissione'a favore della Prussia, 
invitandola a prendere la stessa posizione 
come l’Austria, cioè ad appropriarsi il pro- 


L' Opinione * 


getto dei preliminari e di fare dei punti re- 


‘lativi altrettanti casus delli contro la Russia. 


Ma la-Prussia si;è-rifiutata di appigliarsita 
questo espediente e quindi la sua esclusione 
sembra per ora decisa, salvo il caso even- 
tuale delle trattative finali. La stessa deter- 
minazione sarà presa, senza dubbio, per ri- 
guardo alla confederazione germanica, delle 
di cui pretensioni ‘d'ammissione; del resto, 
finora non è stato fatto che un leggiero cenno 
in un dispaccio elettrico. Così pure in quanto 
alla Svezia, la.quistione sembra limitarsi ad 
un desiderio. di quella potenza piuttosto sup- 
posto che messo in:campo. 

Assestate tali questioni secondarie; le dif- 
ficoltà per. convertire il progetto dei preli- 
minari in preliminari. effettivi, ‘sembrano 
accrescersi collo‘ avvicinarsi l'epoca delle 
conferenze. L'Inghilterra per dimostrare spi- 
rito. conciliativo, non aveva fatto obbiezione 
al. progetto, sebbene alcune sue domande 
non vi fossero specificate ma ‘(comprese in, 
via generica nel quinto punto; ma certa- 
mente non sarà così arrendevole quando si 
tratterà di stabilire i preliminari effettivi. È 
evidente che l’Austria ha ommesso nel pro- 
getto di specificare le domande inglesi per- 
chè sapeva non essere le medesime gradite 
alla Russia; ma sperava di ottenere in se- 
guito l'adesione onde poi introdurle nei pre- 
liminari o almeno'‘nel trattato definitivo. Le 
ultime notizie di Berlino peraltro troncano 
queste speranze ;' imperocchè asseriscono 
che tutti gli:sforzi della diplomazia estera 
a Pietroburgo furono vani per indurre il ga- 
binetto russo ad'accettare quelle condizioni, 
e. non ‘essendo neppure da supporsi che l'In- 
ghilterra ne voglia decampare, quelle noti- 
zie rendono assai problematico il progresso 
delle ‘trattative. 

Ma se anche si superasse questa difficoltà 
coll’ottenere che l'Inghilterra differisse alle 


‘negoziazioni definitive di specificare le sue 


domande, la questione dell'armistizio an- 
drebbe ancora soggetta ‘a gravissime diffi- 
coltà. Una recente interpellanza fatta al mi- 
Nistero ‘inglese nella camera dei comuni 
sulla natura ed estensione dell'armistizio 
stesso, ne offre un'idea; si è già messo in 
chiaro che stando alle condizioni ordinarie, 
un armistizio sarebbe di grande vantaggio 
alla Russia senza recarne alcunoagli alleati, 
e non è probabile che per, controbilanciare 
questi vantaggi i russi vogliano sottoporsi 
a restrizioni che nòfi' potrebbero imporsi 
agli alleati, come per esempio il divieto di 
trasportare’ per mare truppe e provvigioni 
di guerra. 

Nonostante le difficoltà che vanno ogni 
giorno accumulandosi e rendono verosimile 
il detto'di Rothschild, cioè che le negozia- 
zioni non sorio che un intermezzo per fare 
degli imprestiti, non cessano in certe regioni 
gli inni di pace sotto gli auspici dell'Au- 
stria e della Russia, le quali potenze vor- 
rebbero fare l'applicazione dell'appello alla 
opinione pubblita ‘in’ senso inverso, di 
quello inteso da Napoleone III nel discorso 
di chiusura dell’ esposizione universale ; 
cioè in luogo di contribuire coll’attitudine 
minacciosa ad imporre alla Russia la pace 
alle condizioni. volute dalle. potenze occi- 
dentali, si. vorrebbe che ‘l'opinione si pro- 
nunciasse in modo da ‘costringere le po- 
tenze occidentali a far la pace alle condi- 
zioni che'aggradano alla Russia. Ma questa 


| manovra della quale sembra essere affidata 


la direzione al Journal des Débats, e che è 
fedelmente secondata dai giornali austriaci 
e,russi, non potrà ottenere alcun risultato; 
perchè esistono, ancora in: Europa giornali 
indipendenti,!.\e. sopratutto havvi in Inghil- 
terra un'opinione pubblica ‘fortemente pro- 
nunciata, sulla quale quella manovra non 
ha alcun influsso. La fiducia presso i ere- 
duli'va però tant'oltre, che non solo vedono 
già firmata la pace, ma parlano pure di un 
trattato di commercio imminente colla 
Russia. 

A Pietroburgo stessa le opinioni sono di- 
verse; e checchè ne dicano certe corrispon- 
denze, egli è fuori di dubbio che gli esa- 
gerati inni ‘di pace in Occidente, hanno 
datò colà di nuovo maggiore ascendente al 
partito della ‘guerra, che non tarderà ad 
avere îl sopravvento tosto che il linguaggio 
delle potenze occidentali si sarà svincolato 
dalle precauzioni preliminari dell'Austria. 
Allora si farà chiaro che l'accettazione 
delle proposte austriache fu effetto, non 
del desiderio di pace; ma di un pensiero 
politico di cui abbiamo più volte già notati 
i sintomi. i 


Recentemente 1’ Ape del ‘Nord, espri- 
mendo i suoi voti perla pace, fece un 


grande elogio della Francia, de francesi e 


Giornale politico i 


del loro Imperatore, senza dire una parola 
dell'Inghilterra; ciò è abbastanza signifi- 
| cativo.-Intanto da Russia non cessa dal te- 
nersi pronta alla rinnovazione delle ostilità; 
le milizie vengono esercitate e concentrate 
in Polonia e sulle coste del |Baltico, le for- 
tezze in tutte le parti dell'impero rinforzate 
e messe in istato di difesa, la flotta nel Bal- 
tico, nonostante! l’inazione: in cui fi tenta 
finora, venne accresciuta,Mai fiduciosi della 

pace additano alle riforme civili e politi-| 
che che si stanno preparando nella Russia, 

annuncianoil’abolizione della servitù della 

gleba, un nuovo slancio dato all'istruzione 

pubblica, maggiorei*larghezza alla stampa 

periodica, con:che però contrasta la soppres- 
sione di un:giornale della Finlandia per a- 

ver stampato alcune frasi liberali. 

A Costantinopoli la notizia dell’accetta- 
zione fu accolta:in:parte con inéredulità, in 
parte con dispiacere; il: che pure dimostra 
che la;pace sarebbe prematura, per non'es-| 
sere i desiderii e le speranze concepite dal 
questo grande movimento:europeo sufficien- 
temente nè. accontentati; nè repressi. 

Viis'incominciarono delle conferenze fra i 
diplomatici per deliberare ‘sulla quistione 
dei:cristiani in Turchia. 

L'esclusione dell’inviato ‘sardo, barone 
Tecco, da questa riunione, ha dato occasione 
ad una protesta di.quest’ultinio; alla quale 
si è risposto icon futili-pretèsti; suggeriti, va 
quanto pare, dall'Austria. Intanto il.barone 
Tecco.è partito da Costantinopoli, chiamato 
dal governo sardo per essere consultato''1n 
affari di maggiore importanza che non sia 
la situazione dei’ cristiani in Turchia; la 
quale sarà poco cangiata dai protocolli della 
diplomazia. 

Nonostante le prospettive di pace; si pensa 
anche:a Costantinopoli più seriamente alla 
guerra, e si provvede alla difesa delle pro- 
vincie asiatiche minacciate dal nemico in 
seguito alla caduta di Kars. L’esercito otto- 
mano sì concentra numeroso;ad Erzerum, e 
vi vengono pure, inviate truppe inglesi, 
avendo l'Inghilterra compreso; forse troppo 
tardi, che i suoi interessi, sono danneggiati 
ancora più, dai progressi, dei. russi in Asia, 
che dalla loro posizione in Europa. E pure 
evidente che il predominio della Russia sul 
mar Nero non cesserà interamente se non 
quando sarà rotta la sua dominazione sulle 
provincie limitrofe dell'Asia. 

La voce sparsa dai. giornali di una so- 
spensione delle ostilità è smentita ora anche 
dal fatto, imperocchè.le notizie della Crimea 
non ne fanno alcun cenno, anzi fanno sup- 
porre imminenti nuovi: movimenti per parte 
dei russi i quali pure non cessano di;can- 
noneggiare:dalle loro batterie contro le: linee 
degli. alleati, senza;.però fare) alcun danno 
in causa della distanza. La! possibilità di 
nuoye.operazioni, se. non: direttamente! of- 
fensive,..almeno connesse colla. condotta 
della guerra ,. è pure dimostrata dalla par- 
tenza dell'ammiraglio inglese sit Edmondo 
Lyons:per.il,mar,; Nero. Anche «il generale 
Lamarmora, giunto testè «a. Torino, partirà 
fra, pochi giorni. per, la Crimea onde riassu+; 
mere il comando delle truppe sarde. 

Se dobbiamo  prestar ;fedel-alle voci che 
corrono; la prossima campagna non si. fa- 
rebbe più in Crimea, e la \partenza dell’am- 
miraglio Lyons sarebbe in relazione col pro- 
getto di trasportare. il nerbo. .delle truppe 
alleate. sopra un, altro .campo.di battaglia 
più propizio per le.operazioni offensive. 

Hanno, acquistato maggior gravità le dif- 
ferenze insorte :fra l'Inghilterra e-gli Stati 
Uniti, i quali domandano che l'inviato bri- 
tannicoa Washington, M. Crampton; sia ri- 
chiamato. ;Ma l'Inghilterra (crede di aver già 
soddisfatto ai reclami.del gabinetto. di Wa- 
shington relativamente. alla questione degli 
illeciti arruolamenti;e altre; senza dover pro- 
cedere a. quella misura, onde il Times.crede 
non difficile che prossimamente siano inter- 
rotte le relazioni diplomatiche fra'i.due stati. 
Ma il dissidio non anderebbe più oltre, non 
essendo nell’interesse nè dell'uno nè del- 
l’altro stato di procedere a vere ostilità per 
questioni chenon sono d'importanza politica; 

L'Inghilterra, ottenne .dall’Austria la sod-. 
disfazione richiesta.per l'arresto: del.;colon- 
nello Turr, avvenuto.a Bukarest; mediante 
la liberazione del medesimo. Dicesi questo 
fatto essere stato accompagnato da.una pro-| 
messa di nuova amnistia. austriaca per gli 
avvenimenti del 1848. E una.illusione; per- 
chè all'Austria non manca mai il \pretesto 
per le persecuzioni politiche; se non è. per 
l'anno 1848, lo è per il.49, il 50, 51 e via di 
seguito; chè ogni anno ha.le sue congiure, 
i suoi. processi nei felici dominii del caval- 
leresco imperatore... sha nur) 

Ormai queste son cose d'importanza affatto 


i 


secondaria a fronte dei cambiamenti.che,sa- 
ranno la conseguenza o della guerra o della 
pace in quest'anno. Accenniamo perciò an- 
cora di volo'al processo degl antichi mini- 
stri danesi, per aver violato la'costituzione, 
che ora più non esiste ; all’opposizione spie- 
gata contro il governo danese dalla dieta del- 
l’Holstein, la quale avrà per effetto, senza 
dubbio, lo scioglimento della dieta stessa; i 
tentativi del partito retrogrado.nelle.camere 
prussiane di abolire ad uno ad uno tutti gli 
articoliliberali della costituzione, il quale in 
parte ottenne l’ intento; un nuovo: memo- 
randum della santa sede al governo di Spa- 
gna, il quale avrà l’effetto dei precedenti, la 
sommissione del yescoyo di Osma allo stesso 
governo, che in compenso gli accordò il 
permesso di ritornare nella sua diocesi; e 
finalmente qualche recrudescenza nelle per- 
secuzioni politiche a Napoli, eve le suscitate 
speranze di pace danno campo al governo di 
respirare in mezzo alla situazione imbaraz- 
zata, creatagli dalla guerra e dalleinsistenti 
richieste delle potenze occidentali onde cessi 
dall’impedire loro di raccogliere nell’ Italia 
meridionale e nella Sicilia provvigioni pei 
loro eserciti in Oriente. 


—————ÉÉ@et rr 
NEGOZIATI DIPLOMATICI 


Troviamo nella Guzzetta d'Augusta lu seguenta 
corrispondenza da Berlino 3 febbraio, che non 
sembra molto consolante pei partigiani della pace: 

« Da tutti i punti decisivi giunsero ieri ed oggi 
notizie che geltano una luce poco -favor-vole sui 
progressi delle trattative di pace. L’eccessiva sma- 
nia colla quale il’ continente si è immerso nelle 
speranze di pace, ha fatto naturalmente a Pietro- 
burgo gli affari del partito della guerra e della re-, 
nitenza diplomatica; quindi gli sforzi. dell’ inviato 
prussiano presso la corte di Russia in favore del- 
l'inlerpretazione inglese dei cinque articoli sono 
rimasti senza effetto, e cessarono. 

La determinazione di non impegnarsi in 'ob- 
blighi militari per l'avvenire sta: ferma a Berlino 
oggi ancora come il giorno 16 gennaio; e qui si 
conclude dalla riserva:del governo russo che ha 
molti. motivi per non.irritare l'opinione del. pro- 
prio pubblico con troppe concessioni, rome anche 
dal contegno cauto delle potenze occidentali , che 
la pace non è così certa come si credeva alcuni 
giorni sono. Napoleone lascia fare alla stampa 
francese e alla borsa di Parigi, affinchè gli isti- 
luti pecuniarii del paese si ristorino; la polemica 
contro la Russia viene da lui lasciata al suo al- 
leato, nello stesso modo come per l’addietro l’im- 
peratore lasciava: che l'Inghilterra cpliivasse le, co- 
muni relazioni coll’ Austria. La diplomazia. non è 
contenta sino ad oggi de’ suoi successi: la mac- 
china non lavora secondo i desiderii, e se si cerca 
quali difetti abbia, si seuopre che questi, sono di- 
ata in eguale proporzione sopra tutti i mem- 

ri. » 


. . . Led . 
Dispacci elettrici priv. 
Agenzia Stefani 

; Parigi, 9 febbraio. 

L'esclusione della Prussia alle conferenze. 
è considerata come un fatto certo. 

Londra, 8. Lord Palmersion interpellato 
disse che il governo inglese offre di sotto- 
porre la vertenza con l'America all'arbitra- 
mento di terzi, ma che l'America non ha ri- 
sposto. 

E RARI dl RIE CTS CRISI FRI METTE LAI ANI I 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


SM. ha nominato suor ministri. plenipotenzia- 
rii alle conferenze di Parigi ilconte Camillo Benso 
di Cavour, presidente del consiglio dei ministri, 
ed il marchese Salvatore Pes di Villamarina suo 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
presso S. M. l’imperatore dei francesi. 

2 8. M. con decreti del 2 scorso gennaio , 
sulla proposta del ministro Segretario per la pub- 
blica istruzione, ha degnato conferire la croce di 
cavalieré dell'ordine de' Ss. Maurizio e Lazzaro 
alli signori : i 

Bancalari Michele Alberto, padre delle scuole 
pie, professore di fisica nell'università di Genova ; 

Richelmy Prospero, professore d’idraulica nella 
R. università di Torino ; 

Peyrone dottore Michele, professore di chimica 
agraria nel R. istituto tecnico di Torino,; 

Piria Raffaele, professore di chimica generalò 
nella R. università di Torino. 

— (Con R. ‘decreti del 27 gennaio ultimo scorso 
ebberu luogo le seguenti nomine nel ‘personale 
dell’uffizio d’arte presso il ministero delle finanze: 

Noè cav. Carlo $ nominato ispettore ingegnere 
Capgs cani iui { ) j 
Gianone Lorenzo, nominato ispettore ingegnere; 
Marone Gioachino , id.; ; 

‘Tonta Luigi, nominato solW'ispeltore ingegnere; 
Boffa Antonio, nominato aiutante ingegnere. 
Con ordine ministeriale del 30. gennaio ultimo 


‘ scorso, Eugenio Duboin, scrivano presso la dire- 


zione dei tributi, di Torino, venne destinato a:reg- 


gente verificatore dei tributi nel distretto. di, Men-, 


calvo... uarsb'oto tina 


Con R. deereto del .2 corrente mese Giovanni 


Battista Borgna, già conservatore delle ipolechie è 
Cuneo, attualmente in aspettativa, venne collocato 
a riposo per avanzata età, anzianità di. servizio e 
motivi di salute, ed ammesso a far valere i titoli 
alla pensione. 

La Gazzetta Piemontese pubblica una lista di 5 
pensioni. 

— Con R. decreto 6 corrente, il'V° collegio elet- 
torale di Genova, n°.30, e quello di Ceva, n° 94, 


sono convocati pel giorno 24 del corrente Tebbrvio” 


onde procedere ad una nuova elezione del loro 
deputato. ; È 

Occorrendo una seconda votazione, questa si 
farà.il 26 dello stesso mese. 


FATTI DIVERSI. 

Consiglio dei ministri. Questa. mattina. S, M. 
ha presieduto il consiglio dei ministri. 

Partenza del generale Lamarmora. La Gaz- 
zetta Piemontese conferma che il generale Alfonso 
Lamarmora, comandante in capo dell’ esercito 
sardo in Oriente, tornato testò da Parigi , partirà 
verso, la metà del mese per la Crimea. 

Carnovale d'Ivrea. Leggesi nella Dora Baltea: 

« Anche quest'anno siamo lieti di poter dire che 
lo storico nostro carnevale fu splendido per con- 
corso di forestieri e varietà di spettacoti, ai quali 
si diede principio con una distnbuzione di pane 
ai poveri della’ città per cura del municipio: 

< È stato brillante il veglione del lunedì, anima- 
lissimo il corso delle vetture del martedì, è benchè 
tanta fosse l'affluenza del popoto da non potersi 
tutto nella notte alloggiare, non si ebbe lamentare 
inconvenienti disorta. Di questo ammirabyle ordine 
vuolsi dar'fodè precipua al generale ed'allo stato 
maggiore del'carnevale, in cui sembro tradizionale 
l’idea di giustificare il detto del nostro Botta , 
come sia fazionato a governo \l popolo piemon- 
lese. ‘Fra'i gentili mostri visitatori ‘abbiamo notato 
uuvartista ‘e un poeta : uno \venuto è rirarre ul 
vero i pittoreschi episodii di questa festa secolare, 
l’altro a illustrare la ‘tradizione chele diede ori- 
gine. E. veramente ‘allo studioso delle antiche 
memorie ha qualcosa di singolare una festa che 
a mezzo il'setolo decimonono vi trasporta ad un 
trattò néi bassi tempi. Negli ultimi tre giorni del 
carnovale Ivrea sotto certo aspetto, non è più che 
una città del medio evo. 

« [Senonchè per temprare altun poco la povsia 
della nostra festa si' erano introdotti quest'anno 
fra il nostro popoto alcuni togliaburse, i cui pro- 
getti furono in gran parte sventati dall'attività dei 
R. carabinieri.» 

Incendii.— Tvrea, 7 gennaiò. Dobbiamo de- 
plorare due incendii avvenuti nei primi di questo 
mese nella nostra provincia. 

Il primo avvenne verso le cinque pomeridiane 
del giorno 2 in una cascina del'marchese Birago 
vicino a Vische. A quanto consta fu meramente 
casuale e venne in breve estinto mereò lo zelo 
della guardia-nazionale e «della popolazione ac- 
corsa sul luogo, sicchè il danno si limita a circa 
3|m. lire. 

L'altro anche minore e prodotto da domestica 
incuria, ma del pari casuale, ebbe luogo sul far 
della sera del giorno 6.a Tavagnasco, nella casa di 
certo Volpe. Al'suono della campana accorseso 
gli abitanti della.vitla e da Settimo Vittone il giu- 
dice di mandamento avv. Caligaris coi'R. ‘darabi- 
nieri, e in poco lempo anche quesio incendio fu 
spento, nè il danno del Volpe sorpassa le lire 100. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza «del presidente: BONCOMPAGNI, 
Tornata del 9 febbraio. 

La seduta è aperta all'una e mezzo colla lettura 
del verbale della;tornata di ieri.e del supito di pe- 
tizioni. : 

È presento il'generale Lamarmora. Molli depu- 
tali vanno a stringergli la mano e fanno erocchio 
intorno-a lui con dimostrazioni di grande simpa- 
lia. L'onorevole generale va quindi a sedere vicino 
al deputato Torelli; de Li 

Approvasi il verbale. 

Robecchi: Veggo con’ gran piacere sedere in 
mezzo a noi l'onorev. generale Lamarmora. Sono 
vive, forti, dolcissime le emozioni che'io provo a 
vedere un uomo che.ci ricorda tanti illustri fuiti 
suoi e del nostro glorioso, esercito ; e credo farmi 


interprete dei sentimenti. de’ miei colleghi dicen-. 


dogli: Siate, 0 ‘generale, il ‘benvenutò fra, noi! 

(Applavisi generali e prolungati. Lamarmora 

si. alza.a fare un militare inchino alla camera) 
Si accorda un.coogedo al dep. Debenedetti. 


» Seguito della discussione 
del bilancio dei lavori pubblici. 


Cat. AL. Scavazione ‘dei’ porti di ‘prima calego- 
ria, L. 200000: 

Cat. 42-47) Spese di costruzione ‘delle strade 
ferrate, L. 1,156,000. 

Cat: 48. Sorveglianza. per. le ferrovie private, 
portata in lite 80,000 dal ‘ministro, ridotta a’ lire 
70,000 dalla commissione. 

Paleocapa dice che, quando. i lavori delta strada 
ferrata della Savoia avessero a prendere una mag- 
gior estensione, ricorrerà: di nuovo alla camera. 

Cat. 48 ed ultima. Costruzione di 3 batelli a va- 
pore sul Lago Maggiore, L. 24,233. 

Bianchetti comincia col dire che: dovrebbe an- 
che la provincia dell’Ossola esser dotata di'una 
linea telegrafica. Soggiunge poi che i paesi del 
lago e specialmente Feriolo! non setliranno gran 
vantaggio dal'servizio dei batelli a vapore, se loro 
non si concede un approdo speciale. Voglia dire 


qualche cosa, il ministro su; questa speranza e 
questo, bisogno di quelle popolazioni. 

Paleocapa, ministro lavori pubblici : 
linee telegrafi che pel commercio ‘spettano al Beg 
nistero dell'interno. Quanto all’approdo a Feriolo, 


‘è opinione di tutti i capitani dei vapori e dello 


ispettore. della navigazione che non è conveniente 
cosa il girar il seno di Feriolo eil perder tempo a 
far molte manovre; nè vi sarebbe un frutto cor- 
rispondente. Del resto, Domodossola per venir a 
Feriolo deve fare 32 chilometri, perchè.mon potrà 
farne due o tre di più per andare alla stazione, 
cui tocca il battello a Vapore? Sa si avranno mezzi 
per istabilire una navigazione di cabotaggio, al- 
lora si toctherà anche Feriolo. 

Rattazzi, ministro dell’interno : Nell’interesse 
dell’amministrazione; avrei. desiderato . anch’ io 
questa ‘linea telegrafica; ma era necessaria una 
spesa e piuttosto grave, nè sufficientemente com- 
pensata dai vantaggi. Intra che è pur ciltà com- 
merciale, dà un prodotto di dispacei assai tenue 
e ben lontanò dal compensare le spese ordinarie 
dell’ufficio. Domodossola lo darebbe certo assi 
più tenue ancora. 

Bianchetti dice che la Svizzera. condurrebbe 
la sua linea a congiungersi colla nostra, ed. allora 
il provento sarebbe maggiore. La,.stazione di Ba- 
veno poi, che è la più vicina a Feriolo, \è. servita 
da un semplice batello a vela, che raggiunge il 
batello a vapore in mezzo al lago e ciò dà luogo 
ad inconvenienti, di cui potrebbe far testimonianza 
anche alcuno'dei nostri colleghî. (//arità) La' per- 
dita che .vi sarebbe pel servizio di cabotaggio, 
verrebbe compensatà dalla maggiore accorrenza. 

Cavour G., presidente del consiglio e ministro 
di'finanze: 1 vapori, che fanno il servizio interna- 
zionale e che devono sosténére ‘la concorrenza di 
sociélà, non’ possono assolutamente allungare al 
loro giro di parecchi chilometri nè perder tempo 
a manovrare. Il governo sperava che il servizio 
di cabotaggio sarebbe stato fatto dalle società an- 
tiche. Se ciò non avrà luogo, il governo prenderà 
ad esaminare la questione di quel servizio, an- 


‘che sotto ‘il rapporto delle convenienze dell'Ossola, 


a cui, se ‘appena si potrà, darà con gran piacere 
soddisfazione. 


Bianchetti prende atto. 
ll complesso del bilancioè approvato,nellajsomaaa 
di lire 11,702,714. ‘ 


Asproni ha leito il rapporto sul disastro acca- 
duto ad un tronco di strada in Sardegna, e crede 
necessaria un'inchiesta, perchè sia chiaro.se pro- 
venne da forza maggiore o non piultosto, come gli 
venne riferito, da difetto di costruzione. 

Paleotapa dice “che “l'imcaricato dei lavori în 
Sardegna merita tutta la fiducia del ministero, se 
non ha quella del dep. Asproni. A lui non fu falto 
nessun rapporlo di cattiva costruzione, nè po 
trebbero determinarlo a credere ciò, contro le re- 
lazioni d'ufficio, le informazioni avute dal depu- 
tato Asproni. 

Valerio appoggia la domanda d'inchiesta. Da 
molte .parti..yengono lagnanzè sul modo con cui 
sono costrutte le strade in Sardegna. Fu votata 
per esse una grossa somma nèril'sacrificio deve 
lasciarsi che torni a vuoto. Un'inchiesta fatta da 
ufficiali delegati dal signor ministro non è di sfi- 
ducia al ministero. Se questo danno di 80{m. lire... 
(Paleocapa fa'qualche%ieltiamo) Ho visto lettere 
che lo portano ad. 80jm. lire; se esso provenne 
veramente (da) forzà maggiore, il paese si rasse- 
gnerà a questa perdita e saranno almeno dileguati 
i sospetti. * 

Paleocapa: To non respingo punto l'inchiesta, 
ma dico che, se si dovesse starealle lagnanze, non 
si sarebbero, mai fatte strade peggiori. Nel caso 
attuale poi si tratta divun turbine aff+tto straordi- 
nario, che distrusse vigneli e portò via un antico 
ed ancor. solido ponte ;- nè.so perchè pei-lavori 
della strada vogliasi parlarè di cattiva costruzione. 
Gli ispettori non trovarono nulla da dire. Nè posso 
prestar fede a delazioni private , quanto alle 80,000 
lire, somma da cui sono ben lontane le relazioni 
degli ufficiali pubblici, persone di capacità, onestà 
e cognizione conosciuta. 

Asproni conosce l'ingegnere Berra e fu con lui 
in buoni rapporti; ma sa però che le di lui rela- 
zioni furono sempre.Jibelli; di provocazione contro 
la Sardegna: Coutro i quali libelli ton si levarono 
i sardi perchè sono avvezzi alla pazienza. Del re- 
sto è interesse del ministero, dello stesso Berra e 
della veritàche si faccia l'inchiesta. 

Paleocapa: Ho già detto che accelto l'inchiesta, 
perchè son certò che il' Berra la desidererà egli 
stesso; «quando conoscerà. questa discussione. Sè 
credo però cheivi sia stato qualche merito nella 
mia amministrazione, è quello dell’imparzialità. 
(Asproni: Noî ‘non l'abbiamo negata.) Se dovessi 
prestar: fede non ai rapporti, ma alle delazioni 
anonime, dovrei cambiar lutto, giacchè ne ho ri- 
cevuto su tutti e contro tutti, anche contro impie- 
gati dell'isola. (Ilarità) lo ho ascoltato nessuno, 
altrimenti nessuno sarebbe stato salvo. 

Valerio: Non'si tratta di delaziòni. (Paleocapa: 
Sono lettere anonime) Delle' lettere anonime faccia 
il signor midistro-quel che faccio io tutti i-giorni; 
le abbruci e le disprezzi; ma quando reclami sono 


portati in parlamento «da un rappresentante della . 


nazione, essi non vengono mai;da lettere anonime, 
ma da fonti sicure; e dirò che gran parte di quel 
che io so sulle strade ferrate. della Sardegna, lo so 
da un impiegato che è molto stimato dal signor 
ministro. 

Approvansi alcune categorie dei bilanci della 
guerra e della finanze, state lasciaté'i in'sospeso: 

Bilancio attivo ; 
quistione dei centesimi addizionali. 
Vedano i lettori l'articolo 30 del bilancio ‘attivo, 


IL’ Opinione , Giornale RL, 


quale Proposto ; sio. dal ministero, ed: accettato dalla 
commissione del bilancio, nella pride ‘pagina del 
giornale. 

Genina lo combatte come contrario al principio 
dell’equa ripartizione, giacchè farebbe pesare i 
centesimi addizionali per.3/4 sulla imposta prediale 
e.dei fabbricati, e per solo 1/4 sulle, patenti e,sulla 
mobiliare; come contrario alla giustizia, giacchè i 
commercianti, i quali più godono: del vantaggio 
delle strade, meno concorrerebbero nelle. spese 
della loro manutenzione, e perchè aggraverebbe 
l'ingiustizia del mal riparto della fondiaria; come 
imPpolitico e tnle'da suscitare dissensioni' fra i cit- 
tadinî, giacchè si faranno pagare più i professsio- 
nisti‘o i proprietari, secondochè nei corisigli pre- 
varrà l'elemento dei proprietari ‘agricoli, come 
rielle‘tampagne, o degli industriali, ‘come nelle 
città. Bisogna adottare altri mezzi; riformare ‘le 
basi dell'imposta sul commercio, porre un freno 
alle-spese locali, diminuire le spese obbligatorie 
dei comuni! 

Bottone vorrebbe che il provredimentò tornasse 
in sollievo dei Bontribuenti meno agiati di tntte le 
classi è-propone quindi un emendamento, per cui 
safébbero esenti da ‘ogni imposta locale lutte le 
quote d'imposta regia inferiori alle.10. lire.» | 

Cavour:G.: Se.il catasto stabile fosse ben ordi- 
nato, non ‘avrei proposto l'articolo. Vi è un'ingiu- 
stizia che dipende dall’ inegual riparto del tributo 
prediale e.che non può essere corretta da nessuna 
riforma dell'imposta ‘mobiliare:‘e’ delle‘ patenti. 
Dove non-e’'è-cadastro od è difettoso, il'tributo 
prediale- non-è-in proporzione col-reddito è te- 
nuissimo; sicchè succede. che l'imposta: locale sia 
facilmente 2, 3, 4 volte la principale. La pro- 
prietà fondiaria, che paga una tennissima imposta 
regia, può tollerare una maggior imposta locale, 
la quale, maggior. imposta, sarebbe sintollerabile 
alla tassa palenti o mobiliare. Tutte le imposte fu- 
rono accresciule ; lutte le sorgenti di reddito col- 
pite; la sola proprietà prediale vide la sua tassa 
diminuita. Essa fu' stabilita nel 18, &dopo que- 
slepoca nessuno negherà che il valore capitale e 
‘locativo: delle, terre: ha raddoppiato. Sta lin fatto 
poiche nelle provincie .in.eui il tributo prediale si 
paga in una certa proporzione, i centesimi addi. 
zionali nòh passano i 50. Li passano nell’Ossola, 
nella: Valsesia, nel Tortonese, in tutta Ja Liguria, 
perchè vi si paga pochissimo d'imposta regia: 
L'imposta predialee dei fabbricati getta 14 milioni ; 
quella sulle ‘industrie 3; ebbene dico che la pro- 
porzione dei redditi non sta come 14 a 3, e che le 
industrie sono, in proporzione, troppo gravate. Nè 
potrei accettare la proposta Bottone. Prima di tutto 
sì violerebbe il-principio della proporzionalità ; in 
secondo luogo, l'articolo contempla anche lexquote 
maggiori di 10 lire; in certe località poi sarebbe 
impossibile mettere tasse locali, finchè, come nel- 
l’Ossola e nella Valsesia, pochissimi pagano più 
di 10 lire d'imposta principale: L'imposta sui fab 
bricati è meno ineguale della prediale; ma lo è 
anch'essa, come quella che si fonda sulle conse- 
gne e lascia intatto il quarto per manutenzione. 
Le spese locali tornano poi massimaniente a be- 
neficlo dei proprietarii di fabbricati. 

Revel dice non parergli veramente che le con- 
clusioni prese dal relatore (Farina P) a questo ri- 
guardo sieno quelle della ‘commissione, la quale 
non avrebbe conchiuso. pel prelevamevto, come 
gli risultò anche, dall'aver. consultato. il-verbale. 
(Farina P.: Domando la parola per un Îallo per- 
sonale) Egli'alineno la ‘intese così. È poi lontano 
dal:.non riconoscere che l'imposta prediale sia 
poco gravota, ma ‘©iéde che non sì abbiano rag- 
guagli sufficienti per prendere una decisione di 
questa imporlanza, e teme ‘che non'si abbia a ca- 
dere.insuno sconcio maggiore. Vorrebbe quindi 
che per ora'si stesse. alla proposta fatta dal mini- 
stero.l'anno scorso che la tassa locale per le pa- 
tenti e la mobiliare mon possa essere maggiore di 
50 cent. e il soprappiù sia messo sulla fondiaria e 
dei fabbricati. 

Marco dice esser egli stato. il compilatore del 
verbale delle sedute della commissione, sotto il 
sindacato del presidente Falquì Pes. Pregò anzi il 
deputato Revel di vedere se fosse conforme’ alle 
discussioni. Sarebbe ‘bene che il presidente lo 
mandasse a prendere e che se ne desse' lettura. 

Farina P., relatore» I-verbali fanno fede quando 
sono stati. approvati, Questo fu compilato da un 
segretario che dichiarò diffidare di aver capito, e 
che lo; sottopose (ad. un: solo. Il verbale dovrebbe 
esser approvalo,, magsgraziatamente. non si. fa. [o 
non voglio intaccare le intenzioni di nessuno, ma 
dico che la commissione approvò. con votazione 
apposita l'articolo. 

Il presidente: Il verbale non fu lelto; non re- 
slano dunque che opinioni individuali e non so 
che utile ci‘sia a discuterne nella camera. Nes- 
suno del resto; volle fare imputazioni personali. 

Farina P. desiderava che la camera fosse certa 
che la proposta era veramente della commissione. 

Marco dice che il verbale può servire, se si 
piglia la cosa sotto‘l’aspetto ‘di buona fede. 

Falqui Pes conferma che) ‘essendosi venuto a 
decidere se si doveva ‘riprendere la proposta del- 
l'anno scorso o ‘accettare l'attuale, si votò questa. 
Del resto, appose la sua firma al Verbale” senza 
leggerlo. (Ilarità) 

Revelegli non aveva capita la deliberazione e 
cousultò il verbale. Del resto, la deliberazione, 
che arriverà al paese; sarà quella della camera. 

Sappa combatte l’artitolo. Questo mette intanto 
in disparte la Sardegna, nè sa che nell'isola i pro- 
fessionisti sieno più fortunati o meno i proprio- 
tari. Nè-crede si:possa demandare? tale. ufficio ai 
consigli comunali, poichè. si. correrà il. rischio 
che le imposte sieno votate da quelli che non le 


devono pagare. Se vuolsi ‘dar libertà ‘ai com 


bisogna” chiudera Ja porte alle > ‘possibilità * bg 


‘abusi. 


Robecchi dice essere ‘un pra che pi. 
addizionali crescono in ragione inversa della tassa 
prediale. Quando” si ripartirono le imposte “locali 
egualmenté su tutte le, tasse dirette, si. distrusse 
un beneficio portato dalla natùra stessa delle cose, 
per farne uscire un’altra ingiustizia. Le piccole 
proprietà fondiarie non! pagariò la tassa fdei fab- 
bricati nè la mobiliare; la pagano invece i po- 
veri ‘esercenti. Dietro la rendita fondiaria, c'è una 
ricchezza vera, soda, reale, il fondo; dietro la 
rendita industriale, nella retrobottega, ‘ c'è incer- 
tezza, fluttuazione, ‘perdite e ‘spesso zero: Se un 
industriale vuol denari, li trova all'8 010; un pro- 
prietario al 6. Se nonraltro otterremo cheii pos- 
sessori di fondi si uniranno a_ noi, per doman- 
dare un censimento provvisorio. 

Sono le 5 e mezzo e.la seduta è levata. 


} T . . . \ 
Notizie. Ultime 
REGNO DELLE DUE.SICILIE 

Si legge nel Daily News la seguente cgrtispen- 
denza da Napoli, 31 gennaio; 

« Il direttore di una istituzione scientifica aveva 
recentemente l'obbligo di scegliere un successore 
a capo di qualche dipartimento, che erasi reso de- 
funto. Egli si presentò a S. M. e annunciò il fatto; 
il direttore fu richiesto di fare la scelta, essendo 
coguito dei meriti «degli aspiranti; Egli ‘cercò \di 
scusàrsene, ma dietro insistenza superiore, fece la 
sua scelta e diede ilnome al ministro degli interdi, 


è mostrando in pari. tempo diverse. opere che erano 


state scritte dalla persona nominata, e.ciò.in propa 
de'suoi merili. 

< Il ministro fece conoscere la scelta in altis- 
simo luogo deserivendo esso’ pure i meriti del pre- 
scello :‘« Un autore!» fu l'esclamazione « non.lo 


Vogliamo?» è per conseguenza la nomina fù an- 


nullatà. 

Questo ‘aneddoto può dare un'idea dei progressi 
intellettuali che. ora. si possono fare nel regno 
delle Due Sicilie. Non vi.è più alcuna-altività 

scientifica ; questa sarebbe cguiAGiA ai desiderii e 
alle convinzioni dei governantij, e sovvertirebbe 
il sistoma dî governo che sì vuol mantenere. 

INGHILTERRA 

Londra, 6 febbraio: ‘Verso la fin dellu' seduta 
del.5, nella camera dei comuni, il sig. Brotherton 
presentò la sua mozione annuale. per chiudere la 
seduta a mezzanotte. Lord Palmerston.vi si oppose, 
e la proposta fu respinta da 11}.contro 50. Il si- 
gnor Packe.ottenne in seguito il permesso di pre- 
sentare un progetto di.legge per l'abolizione dello 
lassè della chiesa, 

Il Morning Post pubblica un arlicolo in ivono 
‘assaî fermo ‘è proposito dell'America, cionondi- 
meénò dichiara che la sospensione delle relazioni 
diplomatiche non avrà per necessaria conseguenza 
la guerra. 


Dispacci elettrici prio. 


AGENZIA STEFANI 
Parigi, 9 (sera) 

Vienna, 8. Il conte Orloff è partito oggi da 
Pietroburgo per Parigi. 

Costantinopoli, 31:-Le ultidet notizie de 
teatro della guerra in Crimea e in Asia re- 
cano che i russi stanno:immobili dappertutto 
ed occupano le istesse posizioni. 


Daspacci elettrici dei fogli francesi, 


Berlino, 6 febbraio. Lettere di Pietroburgo. re- 
cano che il-ristabilimento delle sedi vescovili, che 
era stato promesso al papa:dallo czar Nicolò non 
ha ;ancora ricevuto la: sanzione dell'imperatore 
Alessandro IL. 

Dall'Holstein si annuncia, che l'imperatore di 
Russia fa comperare:dei cavalli per la. prossima 
sua incoronazione, la quale avrà luogo subito dopo 
la conclusione della pace (112?) 

Copenhaguen, 6 febbraio. Sì è tenutd' una con- 
ferenza fra i delegati del dazio del Sund. La Dani- 
marca ha fatto una nuova; proposizione, chiedegdo 
36 milioni di talleri, il di cui pagamento sarà ri- 
partito a carico degli interessati. , , 

Madrid, 6 febbraio. La tranquillità "è stata, ri- 
stabilita. Il goveruo ha deciso di levare lo stato di 
assedio dalle /provinèie di Burgos è d'Aragona. Si 
crede che la stessa misura sarà adottata puo dà 
Catalogna, 

‘Trieste, 6 febbraio. Il battello a vapore or ora 
entrato nel porto reca notizie da Costantinopoli. 
La Porta ha approvata la separazione dei poteri, 
temporale e spirituale per le.chiese greche. ed ar- 
mene, come anche l'ammissibilità dei.cristiani agli 
impieghi pubblici. i 


Borsa di Parigi 9 febbraio; 


In:contanti... In liquidazione 
doo francesi 
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G)'Roitdo Gérenite, 


RÌ R CERCA DI. DUE MAESTRE, da rima- 
in nere in “in Istituto di damigelle: una di 
lingua inglese , l’altra (Toscana o Romana) 
«di italiano: — Dirigersi all'ufficio di distribu- 
« zione del’ giornale. 


Non più'e Lio . ° . 

on più capelli bianchi 
sta tore dell’ 
SRENAUD: GIOVENALE acqua fotogenica 

per tingere capelli e barba sul momento, 

| COmposta con.’ Etere e priva di qualunque 


corrosivo, si trovano di recente fabbricazione 
N.:500 boccette a L.:3 caduna, 


"CREMA FLOREALE AMATONTEA buona ‘pet qua-- 


lurique malattia di capelli, né impedisce la 
caduta e lo scolorimento, L. 2 caduna boc- 
cetta. — Piazza Vittorio Emanuele, N. 11. 


GIO. MAZZURI. £ €. 


Grande ‘deposito di Speechî d'ogni 
genere e Fabbrica di Cornici dorate, con 
ribasso di pre*zzo. : 

Il negozio , già situato ir via Carlo Alberto, st 
= TRASFERTO nei grandiosi locali dell'Accadem:a 
Filarmonica, via'dei Conciatori, n. 1. 


& (ET NOLVEAUTÉS. 
J 


x ut DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maîson Ceppi, à Turin. 
1 Choix de Crarrdun de Daurs des plus 
nouyeaux modèles de Paris, MANTELETS, 
Lugeries, Rusans, FLEURS, etc. etc, 
Confections de Roses, et MANTELETS, 
en 48 heures sans qu'il soit besoin de 
les ‘essayer. I 
8, ‘PRIX FIXE. 


LINGUA. INGLESE 


Chi desidera un maestro;autorizzato e spe- 

« rimentato in;quella sua. lingua nativa; s'in- 

vdirizzi dal.sig. Ferrero; negoziante da carta, 
Via.Nuova, n.21; 


... RIPARAZIONE 
ai Camini difettosi per il fumo 


CANAVERO GIUSEPPE S*Fumicta” 


dimoranto in via dei Guardinfanti ; porta 


lata i 
" NB. T?iscrizione trovasi accante alla porta. 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
i via.di Po, N. 47. 


0 LA LIGUE 
“ NEUTRES 


Opuscolo ‘in-8°. Brusselle 1856. — L. 1 20. 


© 1”) DI FRANCIA E DI GER- 
SP (CCHI MANIA. — Chi desidera 
farne acquisto tanto all'ingrosso che al det- 
taglio, ed a prezzi assai vantaggiosi, si di- 
riga al deposito in via'‘di Porta Nuova, N. 23, 
sotto ‘al campanile'di S. Carlo. 


«al 4° Aprile prossimo 
IN CASA POMBA 

; Via Beata Vergine degli Angeli, N..2. 

14° «APPARTAMENTO DI ‘NOVE CAMERE 

al:1° piano; sull’'angolo dì' detta casa, prò- 


spiciente a Notte-Levante, cioè verso i Ripari 
è sa piazza Bodoni. 


© AMPIO. LOCALE PER PANATTERIA 
composto di 3'botteghe, ‘ùna di esse; la più 
grande, divisa e con soppalco ad uso di abi- 
tazione, e locali sotterranei per forno, labo- 
ratorii, magazzeni con pompa d’acqua e 
cesso nell'interno di detti locali. 
"Dirigersial portinaio di detta casa. 


nai: 6.a edizione 
MALATTIE SEGRETE 10.L- 8 
DeLLa DEBOLEZZA DEL VENTRICOLO. l vol. L. 3. 
DeLLA GOTTA. Un opuscolo L. 1 25, di G. Ferrua; 
dottore in'medicina e-chirurgia. Per la visita în 
sua.casa dalle9 del.mattino sino alle 5 di.sera.Via 
del Senato, n, 7, scala destra, piano 1°, Torino. 


SIROPPO DI DENTIZIONE 
del D.r DELABARRE, addetto agli spedali di Parigi 
Per evitare i dolori e le convulsioni che sogliono ac- 
compagnare la dentizione dei bambini, basterà fare ogni 
giorno delle frizioni alle gengive con questo siroppo. 
Vendesi'a Parigi da Béral. -- Torino: da Fuselli, via 
S. Francesco d’Assisi; Cerutti, sotto i portici di Po, e 
Bonzani, via Dorragossa 
————_————_-_-> > 


VISITA speciale OCULISTICA 


del Dottore. PAGANINI, medico e .chirurgo della 
FACOLTA” DI PAVIA, già Oculista operatore con 
propria InsTITUZIONE in Milano. 

Ha luogo dalle ore 11 all'una pomeridiana, To- 
rino, Porta Nuova, via Lagrange, n° 12. 


MÉGE adottata dall'Acca- 
demia di Medicina 
in seguito a favorevole rapporto 

del signor Gufilerier, medico 


in-capo all’Ospizio dei venerei;. è sì attiva, che un 
solo vasetto guarisce in sei giorni le gonorree eifiori 
bianchi senza vomiti, nè nausee, nè coliche — Pre- 
parata da Jozeau, farmacista. — Deposito generale 
a Parigi, farmacia! dei Panorama, via Montmartre, 
No 151. — Nizza A. Dalmas, agente pel Piemonte. 
—- Depositi: Torino, Bonzani e Depanis. — Genova, 
Bruzza. — Alessandria , Basilio — Cuneo, For- 
neris, ecc. — Prezzo L: 5. — Esigere la firma del- 
l'autore in rosso; coperta dal Timbro imperiale. 


-_-======—=r—————€=- 
Alla' Libreria Pietro Marietti, Torino 
Droit Civil Expliqué 


DES 


DONATIONS ENTRE-VIES 
DES TESTAMENTS 


OU 
COMMENTAIRE DU TITRE II, LIVRE Ni 
DU CODE NAPOLEON 


par M. TROPLONG 


verranno. condotte 


ISTITUTO. FEMMINILE 


PEVERELLI E BACCHIALONI 


apertò con’ superiore approvazione in Torino 


în cape a piazza Vittorio Emanuele, casa Aimonino, N. 22. 


I. L'Istituto si. compone d’ un Convitto e di Scuole esterne. Nel Convitto si accettano le 
fanciulle dai 7 anni ai 14. Nelle scuole.esterne dai 4.anni compiuti pure sino ai 14. 

II. La pensione pel Convitto è fissata a franchi 60 al mese, pagabile a trimestri antici- 
pati. Sarà fatta una conveniente riduzioneove si tratti dell’ammessione di due o più sorelle. 


II. L'Istituto ha prevraguio ‘una casa;di campagna, per i mesi di vacanza; alla quale 
ann e allieve, rimanendo l'importo del viaggio a carico dei rispettivi loro 
genitori senz’altro-aumento di, spesa. 


IV. Le Scuole esterne sono diviseîn tre: corsi : il Corso preparatorio, V Elementare, e 
sil Superiore. ; I 


V. Per l’ammessione al Corso' preparatorio sì richiede la retribuzione mensile di ft 10; 
pervil Corso elementare di fr. 151; ‘e pel Corso superiore fr.20. Il pagamento relativo dovrà 
n ogni caso essere anticipato. 


VI. La:scuola si fa in'tutti i'giorni feriali, compreso il giovedì; dalle or6'9 antimeridiane 
sino alle 4 pomendiane. i ; 
VII. Quelle allieve esterne che volessero approfittàre della campagna dell’ Istituto, pa- 


gheranno la pensione mensile di fr. 50, rimanendo a. carico dei parenti le spese di Viaggio. 


VIN. L'Istituto. provvede ‘all’ istruzicne: nelle seguenti materie : Religione; cioè Cate- 
chismo e Storia sacra — Lingua e Composizione italiana — Lingua. e Composizione 
francese — Storia profana antica e moderna — Geografia — Principti di Fisica e Chi- 
mica — Storia naturale — Aritmetica e Sistema ‘metrico decimale — Nomenclatura 
geometrica — Prime nozioni di psicologia e di logica — Ballo —:Lavori femminili. 

IX. I Corsi saranno ordinati secondo ì programmi stabiliti dai Wigenti regolamenti, 

X. Le lezioni di musica sono a carico delle famiglie .e retribuite fr.}15.al mese..Con 
modici compensi mensili, da determinarsi di caso.in caso, le allieve potranno avere lezioni 
di lingua Tedesca ed Inglese, di Disegno, di Canto e di Ginnastica... .., 

L'insegnamento letterario, e scientifico del Corso superiore è affidato per le diverse ma- 
ferie a sei chiarissimi professori. La matura loro esperienza nello, svolgere .ì programmi 
in ordine specialmente ai bisogni delle varie condizioni domestiche e sociali della donna: 
la benevola ed assidua loro cooperazione, nel bandire ogni ingannevole Speciosità ,. e nel 
dare e mantenere negli studi dell'Istituto un andamento costantemente regolare, grave e 
di vera utilità, danno alle Direttrici, dopo quattro anni di felice sperimento, fondata fiducia 
che non sia per andar fallita la loro mira d’ istruire ed educare tali alunne che. siano di 
ornamento e famiglie a'‘cui appartengono, e alla patria di cui.sono sì nobile parte e sì 


Edition annolée des Arrétes, Belges pour faire/suite aux preziosa speranza. 
éditions des autres ouyrages du méme auteur, imprimée |» 


en Belgique, autorisée pour Ja Belgique et l’étranger seu- 
lement ; 2 forts vol. in-8, è 2-colonnes. - Bruxelles; 1855. 


Prix 20.franes. 
i Di Sy Toe e 
ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tiitte le strade ferrate sarde 


conforme alle ultime variazioni. 


da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova — 
Ore 6,00—9,00—11,15 antim. —3,45—5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 5,30—8,55 antim.—1,27—6,45 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova 
Ore3,30—8,45—12,30ant.—1,15—6,30—8,05 pom 
Partenze da Genova per Torino 
Ore6,40—11,15 antim.—4,00 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA Ad ARONA 


Partenzeda Alessandria |. Partenze da Arona 
Ore 5,25. 9,05 anlim. Ore 5,30. 10,00 ant. 
» 1,40 7,00 pomer. ». 3,30. 4,40 pom. 


da MORTARA @ VIGEVANO 


Partenze da ‘Vigevano ‘| Partenze da Mortara 
Ore; 6,15. 1:9,40 antim. ‘|'Ore:7,15 10,40 ant. 
» 2,20 14,30 pom: |». 3,00: 8,20 pom. 
da Torino a Cuneo 


Partenze da Torino 

Ore 6,15 9,30 antim. 

» 3,10 6,25 pomer. >» 3,g0 6,25 pom. 
da BRA. @ CAVALLERMAGGIORE 


Partenze da Bra Part. da Cavallerm. 
Ore. 6,55 10,10 antim. Ore 7,35 10,50 antim. 
> 3,50 pomerid. | >». 4,30 pomerid. 


da Torino a Susa 
Partenze da Torino 


Ore 6,40 10,15 antim. Ore 6,45 antimerid, 
» 5,45 pomer. | (> 12,30 5,50 pom. 


da Torino a PigERoLO 4 


Partenze da Torino Partenze daPinetolo 
Ore è 6,25 artimerid.- Ore 8,25 antimerid. 
» 12,00 5,00 pom. | » 2,05 ‘7,10 pom. 


da Torino a NOvARA per VERCELLI 
Partenze da Torino per. Novara 
Ore.7,30.antim.—12,30—5,30 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 7,00 antimerid.—12,30—5,00 pomerid. 
da Novara ad ARONA 


Partenze da Novara Partenze da Arona 
Ore 8,10 11,05; antim. |. Ore 5,30 10,00 ant. 
» 3,40. 9,00 pom. |...» 3,30. 4,40 pom. 


Partenze da Susa 


Si vende all’Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
cipali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 


DELLA GUERRA UNGHERESE 
| di.P. P. — Prezzo Cent. 80: 


Nella maggior, parte delle scuole femminili l'insegnamento si limita alla parte elemen- 


tare, la quale però non può essere sufficiente de le fanciulle appartenenti a, famiglie 


agiate. L'Istituto ha ordinato appositamente il i ) 1 é 
colla mira di offrire quell’ istruzione più elevata che si richiede ai nostri tempi ariche per 


la donna ‘nei ranghi più colti della società. 


orso superiore nell' accennata ampiezza 


Toriao — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


ECONOMISTA. 


Sono uscite le dispense 170 a A71.. 
Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 


Presso 1’ Ufficio 


dell’OPINIONE 


è da rimettere il seguente giornale inglese: 


ni TIE LAPRESS 


(Edizione della sera 
del Qaily News) 


Si vende all'Ufficio dell’Opînione e dai prin- 
cipali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di'P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in.modo chiaro e 
succinte la situazione, politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
sì sta pure preparando la traduzione. 


NUOVA CARTA 


‘DEI CONTORNI'DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto daglî 
alleati , con diverse indicazioni ed epoclie, 
delle battaglie e scontri coi. russi. sii 
Infoglio a colore al:prezzo di austr. L. 1 59. 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, .in Milano. 


. 


| AVVISO 


| Deposito delle. ACQUE, ACIDULE MAR- 


ZIALI DI $. CATERINA, congenen in 
azione a-quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aîx, di S. Mau: 
rizio di Recoaro, ecc. 

Presso la farmacia Riva Palazzi ,-piazza 
‘del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 
Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi: 

nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 

Valdagno, Catulliane,, Tartavalle, S.. Omobono, 

Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun- 

S. Pellegrino , Teltuccio, Vichy, Selters, Fiilinau , 

Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 

cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : 


STORIA DI VENEZIA 
dal 1798 sino ai nostri tempi. 
| ‘Due volumi. — Prezzo L..8, t; 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel' nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno ' 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 2 0 i 


Tip, dell'OPINIONE diretta da C. Comore. 


__— 


